
 TAPPE TO CON 

V EC C HI  

AS CIUG AMA NI  

    Occorrente 

   Alcuni vecchi asciugamani da    

  riciclare (più sono, più grande 

sarà il tappeto) Forbici per 

tessuto, Spilli, Ago e filo 

Procedimento 

Prendi gli asciugamani e tagliali in 

tante strisce verticali, della lar-

ghezza di non più di 8-10 centi-

metri. Taglia anche l'orlo più rigi-

do. 

Scegli tre strisce (dello stesso 

colore oppure di tre colori differ-

enti) e fissale tra loro con uno 

spillo per tenerle ben ferme, 

prendendole per l'estremità supe-

riore. Con ago e filo, cucile tra 

loro. 

Piega su se stessa la prima stris-

cia e cuci lungo tutto il corpo, 

ottenendo così un salsicciotto di 

tessuto. Fai lo stesso con le altre 

due. Intreccia ora come se fosse      

   una classica treccia con tre  

   ciocche. Una volta terminata la  

     prima treccia, fanne una  

       seconda con altre strisce del  

        vecchio asciugamano e   

         uniscile con ago e filo,  

           proseguendo con l 

              'intreccio . Alla fine, cuci  

                 l'ultima estremità f 

                  acendo orlo con ago e  

                     filo. Avvolgi la  

                       treccia a spirale.  

                           Fissa qua e là la  

                              spirale con ago  

                                      e filo. 

 

ARCIDIOC ESI   

AMA LFI   

C AVA DE ’  T IR RENI  

Rendici capace di VIGILARE 
Signore!  
Tu vuoi ritornare… 
Nella vita di chi amiamo e 
ancora ci aspetta. Nei nostri 
sogni, da non lasciare asso-
pire. Nella nostra stessa vita, 
da protagonisti indiscussi, 
secondo il compito che ci hai 
affidato... 
Con te a casa nostra, nei no-
stri cuori vi sarà la festa di 
vivere, il gusto dell’essenzia-
le, il sapore delle cose sem-
plici, la fontana della pace, la 
gioia del dialogo, il piacere 
della collaborazione, la vo-
glia dell’impegno storico, lo 
stupore della vera libertà, la 
tenerezza della preghiera. 
iniziamo questo nuovo anno 
liturgico con la tua grazia e il 
tuo amore. Fa' che il nostro 
cuore sia sempre vigilante 
per andare incontro a Te che  
                          vieni. Amen 
 



 
ACTIONES D’AVVENTO 

 
DOMENICA 27 NOVEMBRE 2022 
La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò get-
tiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le 
armi della luce.  (Rm 13, 11-14a). 
IMPEGNO: Oggi, inizio del cammino di Avven-
to, faccio un esame di coscienza per predispormi 
all'attesa del Signore. 
 
LUNEDI’ 28 NOVEMBRE 2022 
«Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato 
e soffre terribilmente». Gli disse: «Verrò e lo 
guarirò».(Mt 8, 5-11). 
IMPEGNO: Oggi vado a trovare un amico che 
non vedo da tempo o una persona in difficoltà. 
 
MARTEDI’ 29 NOVEMBRE 2022 
Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. (Lc 
10, 21-24). 
IMPEGNO: Oggi mi fermo ad ammirare un 
paesaggio, meraviglia del creato, e ringrazio il Si-
gnore per essere qui, ora. 
 
MERCOLEDI’ 30 NOVEMBRE 2022 
Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini. (Mt 
4, 18-22). 
IMPEGNO: Oggi lascio una mia occupazione 
per seguire il Signore e fare ciò che mi suggerisce. 
 
 GIOVEDI’ 1 DICEMBRE 2022 
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le 
mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che 
ha costruito la sua casa sulla roccia. (Mt 7, 21.24-27). 
IMPEGNO: Prego insieme alla mia famiglia e 
ringrazio il Signore perché la fede ci tiene uniti 
anche nelle difficoltà. 
 
VENERDI 2 DICEMBRE 2022 
«Avvenga per voi secondo la vostra fede». E si apri-
rono loro gli occhi. (Mt 9,27-31). 
IMPEGNO: Oggi tengo accesa in casa una can-
dela, per ricordare di camminare sempre nella Luce. 

SABATO 3 DICEMBRE 2022  
Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 
(Mt 9,35 - 10, 1.6-8). 
IMPEGNO: Oggi regalo qualcosa di mio ad una 
persona che mi è prossima. 

IL  SEGNO DI  QUEST A  
S ETTIMANA:  IL  T APPETO  
 

Un tappeto per la casa in cui 
vogliamo realizzare il sogno di 
vivere insieme al nostro Dio, 
esso indica il senso della sosta e 
dell’ospitalità offerta dalla fami-
glia di Betania a Gesù. E’ segno 
dello stare ai piedi di Gesù in 
ascolto della Parola e nello 
stesso tempo segno dell’andare 
passando dalla soglia delle nos-
tre case, delle nostre Chiese per 
essere discepoli in uscita 
 
Il tappeto è segno di umiltà per-
ché così vicino al suolo su cui 
camminiamo Ogni tappeto, va 
tessuto secondo la trama e 
l’ordito; solo con questa strut-
tura l’insieme risulta ben com-
posto e armonioso. Così è per la 
vita cristiana: va ogni giorno 
pazientemente intessuta, in-
trecciando tra loro una trama e 
un ordito ben definiti: la trama 
della fede e l’ordito del servizio. 
Quando alla fede si annoda il 
servizio, il cuore si mantiene 
aperto e giovane, e si dilata nel 
fare il bene.  
(Papa Francesco) 

 
 

MT 24,37-44;  

“VEGLIATE DUNQUE, PERCHÉ NON 
SAPETE IN QUALE GIORNO IL SI-

GNORE VOSTRO VERRÀ. CERCATE 
DI CAPIRE QUESTO: SE IL PADRO-

NE DI CASA SAPESSE A QUALE ORA 
DELLA NOTTE VIENE IL LADRO, 
VEGLIEREBBE E NON SI LASCEREB-

BE SCASSINARE LA CASA. PERCIÒ 
ANCHE VOI TENETEVI PRONTI PER-

CHÉ, NELL’ORA CHE NON IMMAGI-

NATE, VIENE IL FIGLIO DELL’UO-

MO”. 

“Se siamo stati ‘tessuti’ da Dio nel seno 

materno, siamo anche ‘tessuti’ dalle 
storie – e soprattutto dalle storie su Dio 

– che ci raccontano le nostre madri. Le 

donne tessono la Bibbia quanto Pene-
lope nell’Odissea”. Riscoprire il tessuto 

di cui siamo fatti è necessario soprattut-

to in un tempo come quello attuale, in 
cui questo tessuto sembra spezzato e 

“la successione delle generazioni non è 

più vissuta intorno al passaggio di un 
testimone, di un sapere, di un saper fare 

o di una saggezza. Ogni generazione 

sembra invece desiderosa di – o obbli-

gata a – partire da se stessa”. Riscoprire 
la potenza generativa dei racconti è al-

lora un passaggio obbligato per ridare 

futuro e speranza ad un mondo, quello 
occidentale contemporaneo, che sem-

bra proprio in crisi di generatività.  

(da Generare è narrare  

di Jean-Pierre Sonnet) 


